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Nei giorni 30 ottobre e 3 novembre 2006 si sono tenuti due incontri di trattativa tra INFN e le OO.SS. CGIL 
FLC, FIR CISL E UILPA. Nel corso degli incontri si è reso concreto l’avvio della trattativa per l’applicazione 
del CCNL 2002/2005. In particolare si è siglato un verbale di intesa che prevede per l’anno 2006 
l’applicazione, con decorrenza giuridica ed economica 1° gennaio 2006, dell’articolo 53 CCNL 1998/2001 
(progressioni economiche) prevedendo un congruo numero di posti rispetto al personale in possesso dei 
requisiti previsti, così come definiti dal CCNL vigente. La stessa intesa prevede per l’anno 2007 
l’emissione, a valere sul bilancio dell’Ente, dei bandi di selezione per l’applicazione dell’articolo 54 
(progressioni di livello) con decorrenza giuridica ed economica primo gennaio 2007. La scelta emersa al 
tavolo della trattativa è determinata dalla necessità di rivedere, incrementandole, le risorse destinate alle 
progressioni economiche e di livello, considerato che il nuovo CCNL ha rivisto i criteri necessari, allargando 
le rispettive platee degli aventi diritto per la partecipazioni alle selezioni. Inoltre, l’applicazione delle norme 
del nuovo contratto consentiranno di rendere esigibile le progressioni economiche e i passaggi di livello con 
decorrenza certa (primo gennaio dell’anno di riferimento) e non alla data di approvazione della graduatoria, 
come previsto dal precedente CCNL. Le parti hanno poi concordato che nelle prossime riunioni saranno 
affrontati i problemi relativi all’applicazione dell’art. 15 CCNL 2002/2005 (opportunità di sviluppo 
professionale di ricercatori e tecnologi). In particolare questo istituto è reso ancor più pressante in 
considerazione del blocco delle assunzioni e dalla mancata attuazione dell’art. 64 CCNL 1998/2001, che di 
fatto ha anche penalizzato i colleghi vincitori di concorso pubblico per livello superiore. L’accordo raggiunto 
dovrà ora essere approvato dagli Organismi Ministeriali competenti prima di divenire operativo. Nel 
frattempo è obiettivo delle OO.SS. arrivare alla definizione di un accordo che dia certezze di tempi e 
garanzia di applicazione trasparente di tutto il CCNL, a partire dal salario accessorio. 
Per quanto riguarda la situazione arretrati CCNL debbono ancora essere corrisposte le somme relative 
all’indennità ex art. 22 DPR 171 che saranno liquidate con lo stipendio del mese di novembre. 
Nel corso della riunione la Delegazione INFN ha informato che per quanto riguarda la Polizza sanitaria, il 
Consiglio di Stato ha considerato valide le tesi dell’UNISALUTE. Le motivazioni non sono ancora 
disponibili, ma l’annullamento della sentenza del TAR riporterebbe il tutto alla situazione iniziale. Le 
OO.SS. hanno chiesto che, in caso di conferma della Polizza UNISALUTE, sia data la possibilità di riscriversi 
al personale che nel frattempo, vista l’incertezza della situazione ed in assenza della annunciata transizione 
alla cassa sanitaria, aveva disdetto la propria iscrizione alla polizza.  
Anche in relazione a questo argomento, in previsione del prossimo incontro, la Delegazione INFN ha 
richiesto alle OO.SS. di fornire eventuali richieste di modifiche alla proposta di regolamento sussidi, già in 
parte discussa. 
Sulla Polizza INA, l’Ente non ha fornito nessuna novità né ha dato indicazioni su possibili proposte, anche 
in considerazione che per il mese di novembre è prevista la sentenza della Cassazione rispetto al ricorso 
presentato dall’Ente nei confronti dei colleghi di Torino che avevano ottenuto una sentenza positiva da parte 
del Giudice del lavoro.  
Per quanto attiene le missioni in Italia, l’Ente si è riservato di analizzare le richieste di modifica della 
propria bozza di regolamento già inoltrate e quelle che eventualmente si aggiungeranno, impegnandosi a 
convocare le OO.SS. in tempo utile per la discussione e la delibera nel corso del Consiglio Direttivo di 
novembre. Per quanto riguarda la situazione delle missioni all’estero, allo stato non esiste ancora una 
proposta compiuta dell’Ente che possa, in maniera trasparente, attenuare il disagio delle personale che si 
reca in missione. 
Sulla Legge finanziaria per l’anno 2007, la Delegazione dell’INFN ha comunicato che nella riunione del 
Consiglio Direttivo di ottobre è stato approvato un documento che contiene tutte le preoccupazioni per le 
iniziative che il Governo intenderebbe pretendere nei confronti degli enti e del Personale della Ricerca. 
D’altra parte, ricordiamo che le OO.SS. contro l’impostazione del disegno di legge finanziaria per quanto 
riguarda la ricerca, hanno proclamato per il giorno 17 novembre p.v. lo sciopero nazionale del Personale  
del Comparto. 
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